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Concluse felicemente le trattative a Pechino 

Accordo fra Cina e Birmania 
sul problema delle frontiere 

1 • • - • — 1 1 . i , „ - - _ . j t 

Stipulato un « Trattalo di amicizia e di non aggressione » - Importanti accordi anche 
con gli indonesiani - Buon auspicio per una soluzione del dissidio con l'India ? 

P E C H I N O . 29. — La Re­
pubbl ica Popolare Cinese e 
la B i rmania hanno firmato 
oggi a Pechino un accordo 
sul problema dei conlini t ra 
i due paesi ed un « T r a t t a t a 
di amicizia e di n o n agp i e s -
sìone >. Gli accordi sono stati 
firmati dal Pres idente do! 
Consiglio cinese Cui Kn-lai 
e dal P r imo minis t ro della 
Bi rmania , genera le Ne Win 
alla presenza del Pres idente 
della Repubblica Popolare 
Cinese, Liu Shao-eh i . 

La ver tenza sui contini t ra 
Cina e Bi rmania du rava da 
cento jinni. Conio ha r i levato 
Ciu Kn-lai , essa cost i tuiva 
un r e t a r l o della si tuazione 
creata da l l ' imper ia l i smo in 
Asia. 11 problema si p resen­
tava complesso non meno di 
quel lo che r iguarda le a t tual i 
d ivergenze tra Cina ed In­
dia, senza tu t tav ia presen­
t a rne le asprezze e ques to 
grazie al la buona volontà. 
aplj intent i pacifici dei due 
paesi , che , in un b reve vol­
perà di t r a t t a t ive , svoltesi in 
un cl ima di cordial i tà e di 
s incera amicizia sono giunti 
ad un accordo. La felice 
composizione della ver tenza 
è s ta ta infatti definita* dal 
P r imo min is t ro cinese Ciu 
En- la i « u n a vi t tor ia di en ­
t r ambi j popoli dei d u e 
paesi ». 

Il soggiorno della de lega­
zione b i r m a n a a Pechino è 
coinciso con il « Festival del 
r acco l to» . Riferendosi a q u e ­
sta manifes taz ione il p r e ­
m i e r b i r m a n o Ne Win. nel 
corso dei brindisi seguito 
alla firma degli accordi , ha 
espresso l 'augurio del po ­
polo del la Bi rmania perché 
la Cina « vivo nella pace 
nel la gioia e nella sereni tà ». 
« L'essere riusciti , d u r a n t e il 
nos t ro b r e v e soggiorno a P e ­
chino — ha de t to il Pres i ­
den te del Consiglio b i rmano 
— a conc ludere un accordo 
che r isolve defini t ivamente 
u n p rob lema r imas to inso­
lu to pe r cento anni , cos t i tu i ­
sce un nuovo mcrifo della 
saggezza dei nostr i due go ­
ve rn i e dei principi) della 
coesistenza pacifica cui essi 
ader iscono. Anche il t r a t t a to 
di amicizia e di non aggres ­
sione, che abb iamo firmato 
d u r a n t e la nos t ra p e r m a n e n ­
za in Cina — h*» prosegui to 
Ne Win — costi tuisce, in ef­
fet t i , u n a applicazfone di 
quest i pr inc ip i i . Ritengo che 
la conclusione del l 'accordo e 
del t r a t t a l o segneranno un 
nuovo pas'so in avant i nella 
s tor ia dei rappor t i cino -
b i rman i per il consol idamen­

to ed il rafforzamento dei 
vincoli di amicizia e di coo­
perazione fra di noi ». 

Ne Win nel corso del d i ­
scorso ha espresso poi il suo 
vivo r ingraz iamento « per il 
caldo benvenu to e la gent i le 
ospi ta l i tà » oll'crt.i ai m e m b r i 
della missione b i r m a n a dal 
governo cinese. 

Nel corso dei brindisi Ciu 
Kn-lai ha risposto a Ne Wni 
r i levando, fra l 'a l tro, che 
« la finn;» del t r a t t a to di a m i ­
cizia e del l ' accoido sul p ro ­
blema dei contini r ibadisce 
la convinzione che i paesi 
afroasiat ici , che hanno con­
quis ta to l ' indipendenza, d e b ­
bano e possano unirsi insie­
me e v ivere in amicizia, e 
fornisce una nuova prova 
del cont inuo rafforzamento 
di ques ta uni tà ed amic i ­
zia ». « Negli ul t imi anni . 

grazie agli sforzi comuni dei 
governi e dei popoli dei n o ­
str i due paesi — ha agg iun to 
Ciu Kn-lai — i iappor t i di 
amicizia t ra Cina e B i rma­
nia hanno regis t ra to un sen­
sibile sv i luppo. Benché es i ­
s t ano p r o b l e m i e redi ta t i 
da l la s tor ia , tu t tav ia , s iamo 
sempre stat i fiduciosi t h e . 
dal momen to che le d u e 
par t i ader iscono ai p n n c i p n 

della coesistenza pacifica, non 
s a i e b b e s ta to dillielle o t t e ­
ne re una ragionevole solu­
zione per mezzo di t r a t t a ­
tive ». 

In quest i giorni nella capi ­
tale cinesi» sono slati a p p i o -
vati gli s t i u m e n t ' che rego­
lano il t r a t t a lo fia Cina ed 
Indonesia relat ivo alla dup l i ­
ce nazional i tà dei cinesi res i ­
dent i in ter r i tor io indone­
siano. Recentemente Cina ed 

I n d o n e s i a n i comune accor­
do avevano cost i tui to a Pe ­
chino un C o r n i ! a t o misto 
aven te il compi to di con t ro l . 
la re l 'appl icazione del t r a t ­
tato. Una commiss ione c ino-
indones iana v e n a pure co­
s t i tui ta a Giaca r ta . I cinesi 
res ident i in Indonesia sai an ­
no assist i t i ne l l ' a t to della 
scelta della nazional i tà , liu­
ti anno cioè conse rva re la 
nazional i tà cinese e r ima­
nere t r a n q u i l l a m e n t e in In­
donesia o p p u r e assumere 
quel la indonesiana . 

Une dei problemi più 
acuti che negli ul t imi tempi 
avevano inaspr i to i rapport i 
fra la Cina e alcuni paesi 
neut ra l i s t i del l 'Asia sono 
stati cosi lisolti Hi spera che 
sia ques to un o t t imo auspicio 
pei un analog<i accoido con 
l ' India 

Al Central Park di New York 

Scontri tra castristi e oppositori 

NEW YORK — Violenti scontri tra oppositori e seguati di Fidel Castro si sono verificati 
a Central Park, nel pieno rcntro di New York, quando un Rrtippo di oppositori del pre­
mier rubano stava* rerandosl a deporre una corona al piedi della statua del patriota della 
liberazione rubami Jose Marti rhc sorge nel pareo (Tetetoto> 

ff discorso di De Gaulle alla televisione 
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Oggi in U. S. A. i presidenti 
di 5 repubbliche sovietiche 
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A Mosca arriva Caliot Lodge — Il 2 feb­

braio conferenza agricola «lei paesi socialisti 

MOSCA, 20. — Una de l e ­
gazione di statisti soiu'cfici 
— dodici personalità fra le 
quali cinque primi ministri 
di r epubb l i che dc l l ' t /n tone 
— arriverà domani a New 
York a bordo di un TU 114. 
Kssa ricambia la visita ef­
fettuata nell'estate scorsa 
nell'URSS da un gruppo di 
governatori americani. La 
delegazione si reca in Ame­
rica su invito del Comitato 
esecutivo della conferenza 
dei governatori di Stato de­
gli USA. 

Al contempo a Mosca ar­
riverà domani Cobol Lodge. 
rapresenfanfe degli Stat i 
Uniti all'OSU. Quella di 
Lodge — dicono le fonti uf­
ficiose occidental i — è un 
«iaggio missione d i < buona 
volontà ». Vi è chi sostiene 
pure che il ministro ameri­
cano avrà incontri con Kru­
sciov e che p robab i lmen te 
sarà latore al primo ministro 
sovietico di un messaggio 
politico di Èisenhowei. 

Alla testa degli statisti so­
vietici, che prima di pa r t i r e 
per gli Stati Uniti, sono sta­
ti ricevuti da Krusciov 
è it p re s iden te de ! Consiglio 
dei ministri della Federazio­
ne russa Dmitri Polianski. 
a l l ' a e r o p o r t o di V n u k o r o . la 
delegazione è stata salutata 
da Alexei Kossighin e da al­
tre pe rsona l i t à , nonché d a l ­
lo ambasciatore americano 
L. Thompson. La delegazio­
ne si compone di Dinmu-
h a m m e d Kunoien . membro 
del presidium del Soviet 
Supremo del Kasakttan. di 
Nikifor Kalcenko. primo mi­
nistro di Ucraina. Giri Dja-
vakiscvili, primo ministro 
dì Georgia. Mamed Iskendo-
roo, primo ministro dello 
/Azerbaigian, de» pres ident i 
dei comitati esecutivi di di­
versi soviet regionali, tra cui 
Vassili ffonofop del ta rea tn-
pp di Mosca e Nicolai Smir-
nov della regione di Lenin­
grado. 

A suo tempo i governato' 
ri americani si trattennero 
olfrv . tre settimane nella 

UHSS. visitando Mosca. Le­
ningrado, Kiev. Tbilissì 
Tasckcnt. Samarkanda ed 
Alma Ata. Essi furono rice­
vuti da Nikita Krusciov e 
da Anastas Mikoittn e si in­
contrarono con molti mini­
stri, scienziati e personalità 
della cultura. Durante la vi­
sita. i governatori americani 
sottolinearono più rolli» che 
il (oro scopo era di promuo­
vere la comprensione e unn 
più stretta amicizia fra i 
povoli dei due vaesi. 

Nella giornata di oggi. 
l'agenzia « Tass » ha an­
nunciato che i rappresen­
tanti dei partiti comunisti ed 
operai dell'Unione Sovieti­
ca, sUbania. Hidparin. Un­
gheria. Germania democrati­
ca. Polonia. Romania e Ce­
coslovacchia si riuniranno il 
2 febbraio a Mosca per una 
conferenza dedicata allo svi­
luppo dell'agricoltura nei 
noesi dell'Est. 

Preparato in Inghilterra 

Presto un vaccino 
contro il raffreddore? 
. Dopo tredici anni isolato il virus ilei morbo 

LONDRA. 29 — Si pot rà 
/h iahnen le debe l l a re il raf-
f ieddore . quel connine e ba­
na le morbo che colpisce ogn; 
anno milioni e milioni di 
persone? K' (pianto hanno 
lasciato spe ra r e ieri sera a 
Londin nel coi so d: una con­
ferenza s t ampa alcuni me­
dici dell ' i l a r w a r d Hospital. 

Kssi hanno infatti reso no­
to di essere riusciti , dopo 
tredici ann i di tenta t iv i , ad 
isolare e a co l t ivare in col­
t u r e il v i rus del raffreddore 

Il prossimo passo sarà d i ­
r e n o alla fabbricazione di 
un vaccino 11 p runo vini:» 
di ques ta specie venne e-
s t r a t t o d u e ann i fa da un 
uomo «posato di circa t ren-
t ac inque anni Gli speda t i s i . 
i qua l i sono anche m e m b r . 
del la « Hritish Common Colo" 
Hesearch Uni : » hanno tu t ­
tavia precisa to che molti in­
te r roga t iv i a t t endono pe ro 

risposta Non si sa ancora , ad 
e-u>nipio. qua l e sia la na tu r a 
esa t ta del v i rus , né se sarà 
efficace un vaccino p r e p a ­
rato in base al le a t tua l i co­
noscenze. 

D'al t ra pa r t e la gue r ra 
cont ro il raffreddore cont i ­
nue rà dopo ques ta pr ima 
bat tagl ia vinta e si spera di 
espere in g rado e n t r o l 'anno 
di s t i h i t i r c le even tua l i va­
r ietà del v i rus stesso. 

Nazionalizzate 
in Indonesia 
venti grandi 

industrie olandesi 

GIAKARTA. 2:> — Il cover-
rio iridorii**'.»no ha annunciato 
<>I*,£Ì i,i nazional.zzarono di 
\onti Krnnrii <ndus*.r;c farma-
i*t»ut.i*ho ii'.indoli o «ocirti S'ic-
t"iir-"il: 

E* tornata a vivere con la nonna 

Non rivedrà più il suo amico 
l'ereditiera americana pentita 

NEW YORK. 29 — G a m ­
ble Hcncdict. l ' e redi t iera di 
19 anni , ha acce t ta to di v ive ­
re con la nonna e di o b b e d i r e 
ad una ingiunzione del t r i ­
buna le di non comun ica re 
con A n d r e P o r u m b e a n u . con 
cui fuggi a Parigi il mese 
scorso. 

Il g iudice Gold del la cor te 
sup rema di Manha t t an lo ha 
confe rmalo dopi) un col lo­
quio p r iva to di 25 minu t i cori 
miss Benedici e con suo pa ­
dre , Douglas Sha rpe . • ' 

« Essa mi ha d ich ia ra to ~ 
ha r ifer i to il g iudice — che 
fino a che A n d r e P o r u m -
beanu è sposa to ed ha i m ­
ped iment i . non r i t iene c o n ­
ven ien te pe r lei associarsi a 

lui ». Po rumbeanu , a r r i v a t o 
d u e giorni fa a New York. 
aveva de t to che . senza a lcun 
d u b b i o l ' avrebbe sposata II 
g iovane era p resen te in aula 
ed ha de l to che in tende n -
sj>eitare l 'ordinanza d e l l a 
cor te . P o r u m b e a n u non ha 
faxto a lcun ten ta t ivo per p a r ­
lare alla ragazza 

Domenica scioperano 
40.000 ferrovieri 

in Inghilterra 
LONDRA. 2l>. — 40 000 fer­

rovieri inglesi hanno deciso ien 
sora di attuare una sospensione 
del lavoro di 24 ore a partire 
dalla mezzanotte di domenica 

1 lavoratori scendono in scio­
pero por ottenere che il ao-
\orno accolga le nchiostc »u: 
miglioramenti dei salari 

Cinquanta c.ottrotecmci in 
•sciopero hanno costretto più di 
JaOOO operai dell'industria au-
'omnbjlitiH'M melode a troncare 
il lavoro 

Si tratta di una equipe esscn-
^iale per i'attjvità di uno sta­
bilimento che produce assali. 
<o pensioni e telai por una va-
sta paroma di automobili 

Bevan migliora 
LONDRA, 29. — Un bol­

le t t ino med ico informa oggi 
che le condizioni di sa lu te 
di A n e u n n Bevan, vice capo 
del l abu r i smo b r i t ann ico . 
< c o n t i n u a n o a mig l io ra re ». 

causa 
sort i . 

« Come potete dubitare 
che se un giorno i musulma­
ni scegliessero, liberamente 
e formalmente, la soluzione 
più francese, la Patria e De 
Gaul le non ne s a r ebbe ro fe­
lici? ». 

Infine ha scongiurato i 
francesi di Algeri di rientra­
re nell'ordine. Rivolgendosi 
poi all'esercito, il Presidente 
della Repubblica che vestiva 
l'uniforme di generale (* ho 
vestito l'uniforme, per mar­
care il fatto che vi parlo co­
me generale oltreché come 
capo di stato»), ha pronun­
ciato un moni to .«teucro. 
« Nessun soldato deve, a 
scanso di gravi responsabi­
lità, associarsi in alcun m o ­
do. sia pure passivamente. 
alla insurrezione. L'ordine 
donni essere ristabilito. / 
mezzi da impiegare perchè 
il potere torni nella legge 
potranno essere di diverso 
genere ». 

Infine, facendo appello alla 
frauda, il tono del generale 
è diventato patetico (* mio 
caro e vecchio paese, eccoci 
d u n q u e ins ieme, di fronte ad 
una prova pesante *). Non 
era possibile non pensare 
anche alla retorica di questo 
patetico appello: i risultati 
del 13 maggio (* scuotimen­
to ». l'ha definiti questo vol­
ta il generale) nono opera 
essenzialmente <IKI e la pro­
ni di oggi era ittita prevista 
dal « <mo caro e vecchio pae­
se » mentre lui si incammi­
nava portato in trionfo dai 
fascisti che adesso lo minac­
ciano. Comunque il genera le 
ha detto: « Chiedo a tutti e 
n tutte di sostenermi qualun­
que cosa accada ». 

« Men t r e j. colpevoli p r e n ­
dono a pretesto Ut mìa de­
cisione sull'Algeria, sì sap­
pia — ha concluso De Cani­
le — si sappia bene soprat­
tutto che non rinuncerò ad 
essa... Ancora una volta c/iia-
mo i francesi ovunque sia­
no. ch iunque siano, a riunir­
si alla Francia >. 

La valutazione sostanzial­
mente posi tira che viene da­
ta anche negli ambienti di 
sinistra stasera del discorso 
di De Gaulle. dipende forse 
anche dal fatto che, sino a 
pachi giorni fa si dava per 
certo, negli ambient i g iorna­
listici della capitale che De 
Gaulle si apprestasse a porre 
In resistenza del FLN alge­
rino di fronte ad una vera 
guerra: si diceva che il Pre­
sidente della Repubblica 
avrebbe fissato una scadenza 
precisa. Se entro un dato 
tempo il governo provvisorio 
algerino non avesse aderito 
inviando una delegazione a 
t r a t t a r e p e r l 'armist iz io. Pa­
rigi (questo si supponeva che 
avrebbe detto De Gaulle) 
a u r e b b e p a n fato decisamen­
te sulla guerra alla ricerca 
di una vittoria militare de­
cisiva. 

Ora. non solo questo non 
c'e nel discorso, ma c'è in­
vece la chiara ipotesi di una 
conclusione positiva di trat­
tative per ( 'armist izio. An­
cora una volta, naturalmente 
questa ipotesi è condizionata 
alla natura della trattativa. 
Ma gli eventi attuali possono 
anche preludere — si osserva 
stasera — ad un mutamento 
delle condizioni: dalla pre­
clusione assoluta a trdttative 
pol i t iche, a una" prec lus ione 
meno rigida nel caso che te 
sorti del conflitto con gli ul-
tras volgessero a favore del 
paese infero che vuole la 
pace. 

Un altro elemento da sot­
tolineare è la preoccupa­
zione. evidente nel discorso. 
che la situazione possa pre­
cipitare verso drammatici 
sviluppi: « Qualunque cosa 
accoda... ». ha de t to De Gau l ­
le facendo appello a tutti i 
francesi perchè lo appoggi­
no in ques te o re . 

Poco prima che venisse 
trasmesso il discorso voci 
provenient i dagli amb ien t i 
vicini al goucrno lasciavano 
intravedere l'allarme gra­
ve che si era diffuso nelle 
ultime ore di oggi al verti­
ce del potere. 

Si diceva perfino che il 
aoverno avrebbe accettato 
appoggi da ogni parte che sin 
disposta ad appoggiare la sua 
azione, ed in questo quadro 
<:r affermava che il p o r e r -
rin si sarebbe rivolto anche 
alla sinistra, senza neppure 
insistere su discriminazioni 
preconcette al suo interno 

L'ihittianilè di domattina 
uscirà con un t i tolo su t re 
quarti della pagina che di­
ce: * De Gaulle: non rinunce­
rò all' autodeterminazione » 
L'articolo di fondo, del di­
rettore Etienne Fajon dal ti­
tolo « L 'a r ione necessaria ». 
dice: * Il discorso del gene­
rale De Canile era atteso con 
un viro interesse in Francia. 
in Algeria e in tutto il mon­
do. Infatti gli sv i luppi o la 
l i q u i d a t o n e del la s o l l e r a r i o -
ne fascista cosi come la pace 
in Algeria o il perpetuarsi 
della guerra dipendono in 
una misura importante dal 
comportamento del capo del­
lo Stato... Si sa che i sedi­
ziosi di Algeri e coloro tra 
i capi mififari che lo sosten­
gono chiedono a De Ganlle 
di rinunciare pubblicamente 
al principio dell'autodeter­
minazione. che egli aveva ri­
conosciuto nella sua d ich ia­
razione del 16 settembre. 

De Gaulle ha respinto que­
ste esigenze... Egli ha preso 
neffnrncnfe posizione, d 'a l t ra 
parte, contro i sediziosi e 
contro ciò che egli chiama. 
con un eufemismo. * l ' incer-
tezza compiacente di divers' 
elementi militari >. rale a dì-
re l 'appoggio di una p a r t e del 
comando all'operazione degli 
ultras ». 

« .Voi consideriamo questa 

Al.(ìl 'Itl — Nella città. In proda al caos e abbambinata dalle autorità, ronitnclano a 
«icario*giuro i vii ori, .N'olia telofoto- oentinalu di algerini si acoalciimi Inturnu aM'ln-

urossu do) Connine por chieder* assistenza e olbo 

doppia affermazione come 
positiva t'DM come l ' u t e r u m o 
fatta qiunulo il diritto ull'au-
todvtermttiazione venne tt)/i-
ciulrucnic (immesso ))cr hi 
prima rolla. . . >. 

Dopo aver espn\-.y> alcune 
riserve Milla nirincanra di in-
(licuzu)iii precise, nel (//.scor­
so di De Gaiili'e. circa il " io -
dò di eliminare ti nulo insur­
rezionale di Algeri e sulle 
condizioni che frenano l'ap-
pficazionc del diritto all'au­
todeterminazione. il direttore 
delCtl t iniani te .sottolinea « la 
necessità e l'urgenza di una 
larga azione comune dei la­
voratori e con essa de l l ' im­
mensa maggioranza dei fran­
cesi che si oppongono al fa­
scismo e alla guerra coloniale 
che lo genera se si vuole che 
le parole del generale De 
Canile siano seguite da atti 
altrettanto positivi. La lotta 
per la libertà e per la pace è 
compito del popolo tuffo.. .». 

L'ultima edizione di Paris-
Presse i n t i t o l a l a sa fat ta la 
pag ina : la < Francia dinanzi 
all'abuso ». A (arda sera e 
nella' notte per le strade di 
Parigi « e n t r a n o d is t r ibui t i e 
lanciati manifestini con la 
scritta: « Contro il fascismo -
con De Gaul le - pe r la l i ­
ber tà >. 

Nel pomeriggio di oggi, di 
Ironie a l l ' aggrnt 'a rs i dei s in­
tomi di cedimento e di con­
fusione che minacciavano di 
fat 'orire un improvvl o colpo 
di mano fascista, vi sono stati 
a Parigi contatti urgenti fra 
le cent ra l i s indacal i . Alle 18 
la direzione di Force Onvriè-
rc annunciava lo stato dì 'il-
l 'er ta . La CGT, a sua volta 
annunciava in un comunica­
to importanti iniziative per 
lo p repa raz ione di un so l ' e -
cifo in te r fer i to delle mass'' 
popolari. 

Il comunica to d ice : < Dì 
fronte all'aggravarsi della si­
tuazione e al grande slancio 
unitario che si manifesta in 
tutto il paese, per rispondere 
in particolare alla volontà di 
unità e di azione della classe 
operaia e portarla ad un li­
vello più c i cca to . l 'PfJicio 
Confederale ha deciso di 
chiedere a tutte le centrali 
sindacali di r iuni rs i domani 
allo scopo di prendere ini­
ziative comuni. L'Ufficio con­
federale considera che una 
parola di ordine generale di 
azione sarebbe accolta con 
soddisfazione da tutti i ln-
voratori • e contribuirebbe 
grandemente alla unione di 
tutte le forze democratiche 
allo scacco degli u'tras. alla 
difesa delle l iber tà , al mi­
g l io ramento e alla applica­
zione del diritto all'autode­
terminazione*. Una degna­
zione della CGT ha avuto 
'tamattina un incontro posi­
tivo con una delegazione del ­
la CFTG (sindacati raffoli-
ci). incontro nel corso de' 
quale questi problemi sono 
sfati esamina t i . Le due dele-
oaz'wni hanno deciso di man­
tenere contatti permanenti 

L'ufficio confederale si è 
rivolto alla socialista F O 
e alla F E L. (Federazione 
educazione nazionale) per 
invitarle a partecipare do­
mani alla r i un ione comune 
f.'iifTìcio della CGT invita i 
militanti e le oranniczazioni 
a railorzare senza treaua la 
Inro unità e la loro azione. 
F.**a protesta viaoroxamente 
contro il sequestro dei Gior­
nali dì sinistra. f'Humanité 
e F r ance O b s e r v a t e u r . Tali 
misure, dice il documento. 
tono un ostacolo per l'azione 
indispensabile contro i ne­
mici della Irbrrfò e contro 
oli nitras. 

Nelle ore che hanno pre­
ceduto la traimi spione dei 
discorso di De Gaulle (che 
era stato inciso alle 15) Pa­
rici ha r i s s a t o in u n ' a t m o ­
sfera di emozione profonda 
e per la prima rolto visibile. 
Vi erano capanne l l i di gen te 
dinanzi alle varie sedi dei 
a'tornali e in tutte le conver­
sazioni tornala lo s t upo re 
indignato per il discorso pro­
nunciato ieri da Delouvrier 
nel lasciare l'Ai (.cria. 

Era evidente, tuttavia, che 
onesto mcssaagio dall'in­
ferno algerino e la 
zione che lo aveva deter­
minato. significavano la rot­
tura tra la Francia e una 
parte almeno dell'Alaer'O. 
urto frontale, imminente, la 
disgr roaz ionc del po te re , il 
preludio (se non interver­
ranno coincidenze straordi­
narie capaci di indurre alla 
ragione i rivoltosi di Algeri ) 
ad eventi sanguinosi, ti tono 
ingiur ioso con cui Ortiz e 
Lagaillarde avevano repli­
cato al discorso di Delou­
vrier, beffeggiando lo stesso 

De Gaulle, dava la misura 
del baratro apertosi tra una 
parte e l'altra della Nazione-. 

Si tremava, d'altra parte. 
nelle case delle famiglie 
algerine trasferitesi in Fran­
cia, che hanno un loro curo 
r inchiuso nel le prigioni di 
Algeri. La moglie di Henri 
Alleg e le altre donne che 
vivono in questi momenti le 
ore più terribili della loro 
vita, conservavano però il 
coraggio, la d igni tà e la p r e -
sema di spirito: muovevano 
tutte le pedine che potevano 
mnooe re . pe r far g iunge re il 
toro appello alla Croce Rossa 
Internazionale, agli organi­
smi dell'ONU, alle Amba­
sciate. a tutti coloro che sono 
in grado di ammonire dal­
l'alto di autorità ineonten-
stuhtli i rivoltosi di Algeri 
a guardarsi bene dal com­
piere il crimine o r r e n d o che 
probabilmente già tramano: 
l'assalto alle prigioni, l'ese­
cuzione sommaria dei con­
dannati e dei non condan­
nati 

Nel corso della giornata. 
si spargevano le p iù p r e o c ­
cupan t i foci e notizie: in­
controllabili. ma testimoni di 
uno stalo di cose che può 
beri essere quello della vi­
gilia di avvenimenti ancor 
più tragici di quel l i ai qua l i 
abbiamo sinora assistito. Un 
fatto certo è che, ieri sera, 
prima di lasciare Algeri. De­
louvrier ha telefonato 
a De (lattile affermando che 
il piano che sì stava attuando 
minacciava di tradursi ben 
presto nella guerra civile. 
Atu 'o r t imcnto inu t i l e , pe r un 
uomo come De Gaulle. che 
in questi giorni si è trovato 
di fronte alla rovina e che 
da quarantott'ore vede il 
fondo dell' abisso dinanzi 
0 sé. 

In ogni modo, più tardi si 
è diffusa anche una voce che 
po t r ebbe coincidere col con­
t enu to della telefonata di 

Delouvrier. Come all'indo­
mani del 13 maggio — si è 
detto e si diceva ancora oggi 
nel tardo pomeriggio — ad 
Algeri dei « commandos * di 
paracadutisti si tenevano 
pronti a prendere il volo per 
In me t ropo l i , per occupar la 
con un colpo di forza. Si 
aggiungeva che il gai. Challe 
non era giunto al nuovo 
qtiartier generale, fuori Al­
geri. dove si trovava da di­
verse ore Delouvrier, e che 
forse, il comandante in capo 
delle forze francesi in Al­
geria, e r a stato s eques t r a to 
da un gruppo di ufficiali che 
lo tenevano prigioniero. Que­
sta voce doveva essere più 
(ardi smentita. 

Ma c'era qualcosa di an­
cora più grave: c ircolala ne­
gli ambienti dell'estrema de­
stra la lista di un « governo 
fantasma ». che sarebbe 
pronto a prendere con'o 
appena gli avvenimenti vol­
gessero a suo favore anche 
nella metropoli. Questa lista 
comprende tre gruppi di 
sette p e r s o n e : un g r u p p o di 
parlamentari, ttno di militari 
e un terzo dì aft ir isfi d e l ­
l ' es t rema d e s t r a . 

/ nomi sono quelli dei più 
rivoltanti esponenti della 
nuoun < cagoulc », accanto a 
quelli delle persone più sco­
pertamente fasciste che si 
annidano nell'ala oltranzista 
del regime: Bidault, Arrighi, 
Baglot, Delaeostc - Lareg-
mondie. Le Pen, Ranuccl. 
Thomazo, sono i parlamen­
tari; Juin. Salan, Zeller, De-
scour. Lecomte, Lacherog, i 
militari; Miguel, Poujade. 
Tixier- Vignancourt. André 
Morice, Pierre Sidos, Didcs. 
Dorgeres, Martin, gli atti­
visti. i « cagoulard'». 

Queste voci potevano sor­
gere. e alimentare le più 
oscure previsioni, anche per-
che, nelle ultime ventiquat-
tr'ore, le divergenze che mi­
navano da l l ' i n t e rno il potere 
governativo, si erano tradot-

\te in una serie di preoccu­
panti ondegg iamen t i : p r ima 
di tutto, nell'evidente timore 
dì trovarsi domani debitori 
verso la sinistra di un ap­
poggio che apparisse — come 
appare — determinante per 
la sa l rezza del la p rop r i a p o ­
'/fica algerina. Il gen. De 
Gaulle ha mosso tutto un ar­
tificiale apparato p r o p a g a n ­
dist ico, che fa risultare ispi­
rati dall'Eliseo i messaggi e 
gli attestati di solidarietà 
che gli giungono dal paese. 
Ma si tratta — lo abbiamo 
già a iu ' e r l i to — più di una 
posizione spontanea, sgor­
gante dall'antifascismo po­
polare, con t ro la minaccia 
degli oltranzisti, che di un 
generale plebiscito per Ut 
persona di colui che ha fon­
da to il regime in cui sono 
possibili le presenti avven­
ture. Ma De Gau l l e p re t ende 
che sia anche un plebiscito 
per la sua persona, ed ha in­
caricato un « comitato di so­
stegno ». con sede all'Eliseo, 
dì'regolare e stimolare Ut 
campagna. 

In questo momento, si può 
(indie passare oltre una di­
squisizione su ques t i asgetti 
delle cose. Il tempo stringe 
e il popolo d e r e unirs i per 
fronteggiare il pericolo im­
minente. Questo è quello che 
confo. Ma il p o t e r e supera i 
limiti dei suoi legittimi ti­
mori, alla ricerca di un equi­
librio die non è possibi le , 
poiché tutto si muove, quan­
do fa sequestrare, come ha 
fatto stamane. t / I lumanite e 
I . ' l l uman i t e d i m a n c h e per­
che recavano l'appello al po­
polo del Partito comunis ta 
francese. E' Le Monde che 
reagisce per primo, e con la 
debi ta fe rmezza . « l s eque ­
st r i di giornale — esso scri­
ve — sono r i s ì b i lmen te de t ­
tati da una preoccupaz ione 
di equilibrio che appare fuo­
ri stagione ». 

E. sullo stesso fono, F r a n ­
ce Soir esprime la sua pro­
testa, In realtà, la ricerca di 
un equilibrio dovrebbe av­
venire — ques to è il senso 
della protesta — in seno ai 
poteri dello Stato, dove si 
registrano fenomeni assai 
preoccupanti. E' ancora l.c 
Monde che denuncia le de­
bolezze dell'azione governa­
tiva Contro le forze della 
esfrema destra. Si sa, d'al­
tronde. che le perquisizioni 
e t mandali d'arresto erano 
stati preparati da molti gior­
ni e che fra le persone da 
arrestare figuravano molti 
altri esponenti della nuova 
< cagatile » oltre al deputato 
Le Pen, tuttora rinchiuso 
presso l'VIII Brigata Terri­
toriale. C'erano, per esem­
pio. anche Tiar ìer -Vignnn-
court, Arrighi, Delacostc~ 
Lareymondie. Ma questi no­
mi sono stati cancellati an­
cor prima di procedere al'e 
operazioni di polizìa. Queste 
stesse operazioni, in defini­
tiva. non si sono affatto con­
cluse col bilancio positivo 
che era stato uent i la to ier i ; 
le perquisizioni non sono 
servite a nulla, e i principali 
esponenti delle organizzazio­
ni di destra che mettono in 
pericolo la sicurezza dello 
Stato, sono tutti liberi. 

La situazione in Algeria 
Coniinua*lone_daiL i. pagina) . t a t e d u r a n t e c inque ann i d i t p i ù . a lmeno p e r il m o m e n -

siasi r isoluzione, possono o s ­
s e r v a r e ora le conseguenze 
del la loro polit ica ». 

In precedenza ti c o m u n i ­
cato del G P R A aveva affer­
m a t o . t ra l 'a l t ro , che gli 
avven imen t i di Algeri d i m o ­
s t r a n o che « l 'Algeria è in 
m a n o ai colonial is t i , i qua l i 
vi r egnano da padroni asso­
luti ». 

« S ino ad oggi — agg iun ­
geva — i governi francesi 
h a n n o fatto di t u t to pe r n a ­
scondere la ver i t à al popolo 
francese e a l l 'opin ione p u b ­
blica . in te rnaz iona le . Per 
" ragioni di S t a t o " o " d» 
prest igio ". essi sono a r r iva t i 
al p u n t o di na sconde re i 
peggiori abusi e t c r imini 
commessi in Alger ia in nome 
del la Franc ia ». 

Il comunica to affermava 
p a r i m e n t i : « E ' la potenza co ­
s t i tu i ta d a d i u l t r a s che si 
e s empre oppos ta a l le legi t ­
t ime r ivendicazioni del po­
polo a lger ino e che l'ha co­
s t re t to a p r e n d e r e le a rmi 
il 1. n o v e m b r e 1954. O s a i 
— proseguiva il comunica to 

gue r r a condot ta pe r la l ibe 
razione del paese — prose ­
gue l 'appello che è s t a to r a ­
diodiffuso d a l l ' e m i t t e n t e t u ­
nisina — si agg iunge oggi 
il per icolo di nuov i m a s s a ­
cri per la popolazione civile. 

Il G P R A . cosciente del le 
p ropr ie responsab i l i t à , ha 
deciso di ind i r izzare le s e ­
guent i consegne : 

e T u t t e le organizzazioni 
pa t r io t t i che del la c i t tà d o ­
v r a n n o r i m a n e r e ne l l a più 
assoluta c l andes t in i t à e r a d ­
dopp ia re la v ig i lanza . 

« La popolazione dei cen t r i 
u r b a n i si m a n t e n g a c o m p l e ­
t a m e n t e n e u t r a l e nei con­
fronti degl i ' a t tua l i a v v e n i ­
ment i . Essa deve e v i t a r e le 
provocazioni e non fare il 
gioco di nessuna p a r t e . Essa 
dovrà ino l t re s e r r a r e t suo: 
r anch i in to rno al F L N e al 
G P R A ». 

« T u t t i i g rupp i a r m a t i u r ­
bani — con t inua il c o m u n i ­
cato del G P R A — devono t e ­
ners i p ron t i ad i n t e r v e n i r e 
nel caso in cui la popolazio­
ne venga minacc ia ta da l le 

— Algeri è congegnata al lo; b a n d e fasciste. Glj a lger in i 
a v v e n t u r i e r o Or t iz . al t o r t u - recluta t i con la forza dal lo 
ra to re e uccisore lATcaill.irdc eserci to france^-? d o v r a n n o 
e ai loro amici . Oggi l 'Ai- alla p r ima occas ione r a g -
iieri.i e consegna ta a una ] g iungere l ' a rma ta di l ibe-
p.irto dell 'eserciti* francese razione naz ionale . P e r tu t t i 
•n r ibel l ione La popolazione) non vi è che u n a sola pa t r ia-
civi le . d i s a rma ta , è fatta 
ogge t to di una press ione da 
p a r t e di quan t i ce rcano d: 
sp inger la con la forza nel 
loro gioco ». 

Conc ludendo il comunica to 
afferma: « Dato che la m i n a c ­
cia. che ques to eserc i to s e n ­
za cont ro l lo fa pe sa re sul 
nos t ro popolo, r i schia di m e t ­
t e re in pericolo la pace m o n ­
d ia le . il G P R ha ch ies to al 
suo de lega to a New York di 

l 'Algeria » 
« I soldat i del con t i ncen t e 

me t ropo l i t ano pe r i qua l i s: 
pone un p rob lema di coscien­
za p o t r a n n o anch 'ess i m e t t e r ­
si in con ta t to con l 'eserci to 
del FLN. Ques t ' u l t imo ha 
r i cevu to l 'o rd ine di acco ­
glierli f r a t e r n a m e n t e e di 
a iu ta r l i a r a e c i u n e e r e i loro 
focolari in F ranc ia . L 'eser ­
cito di l iberaz ione d o v r à p r o ­
teggere i democra t i c i di t u t t e 
le or igini che si «en tano rni-« tudiare " c o n i r a p p r e s e n ­

tant i dei paesi f r i te l l i e a m i - ! nacciat i dal po t e r e fascista 
ci le possibil i tà d: azione. <uli Tut t i eli a lger in i debbono 
p iano del le Nazioni l 'n i te . i c o n s i d e r a c i ogc : più che 

s i t ua - e o ni p r e s a la convocazione , mai in s ta to dj moh i l i t azume 
di un.i asserrtblca gene ra l e ! genera le al serviz io de l l ' nn i -
s t r ao rdmar i a "* ». ca pa t r i a a lger ina . 

Nel suo energ ico appel lo! « \\ G P R A — conc lude il 
al popolo e ai r epar t i ar -1 comunica to — sesue lo sv i -
ma t : del FLN. il governo al 
ce r ino d i ch i a r a : « L'ora e 
p a r t i c o l a r m e n t e g r ave (I go­
ve rno francese ha p ra t i ca ­
m e n t e a b b a n d o n a t o Algeri 
alla merce degli « u l t r a s » 
l ' n a p a r t e de l l ' eserc i to «i ac ­
cinge a p a s s a r e con gli in­
sor t i . Il fascismo è p a d r o n e 
del campo . 

« Alle dure p rove soppor -

luppo decl i avven imen t i e 
sarà ch i ama to — in caso di 
necessità — a d a r e a l t r e con-
*eene II gove rno provvisor io 
chiede p e r t a n t o «Ila popola­
zione di m a n t e n e r s i in pe r ­
manenza al l 'ascol to ». 

Ad Alger i i n t an to il d i ­
scorso di De Gau l l e ha s u ­
sci tato q u a l c h e pro tes ta 
sporadica ma n i e n t e di 

to. Sot to la pioggia ins i ­
s t e n t e e f redda un g r u p p o 
di mani fes tan t i si e r a d u n a ­
to presso la ba r r i ca t a M i ­
chelet pe r asco l ta re il d i ­
scorso di uno dei capi del la 
r ivol ta che ha de t t o s e m p l i ­
cemen te , dopo a v e r e riaf­
fe rmato che l'< Alger ia e 
f r a n c e s e » : d o m a n i r i ceve ­
t e l e gli o rd in i . Poi la folla 
si e d i r ada t a . 

P e r q u a n t o r igua rda l 'ac­
coglienza fat ta dai mi l i t a r i 
al discorso c"e da reg is t ra re 
pe r ora solo la to ta le ades io ­
ne di d u e gene ra l i , il gen. 
Gambiez - ( p e r la zona di 
O r a n o ) e del gen . Olie ( pe r 
la zona di Costantana) che 
si sono d ich ia ra t i f e rma­
m e n t e decisi a r ip r i s t ina re 
l 'ordine. Ad O r a n o i t e r r i ­
torial i ( schiera t i s i quasi 
o v u n q u e con i r ivol tosi) s o ­
no r ien t ra t i al serviz io d e l ­
le au to r i t à . 

P e r tu t t a la g io rna t a A l ­
geri e pa r sa af fondata nel 
caos. Senza più un c o ­
m a n d o efficiente, i t e r ­
r i tor ia l i e \ « p a r a s > sono 
padroni del c a m p o ins ieme 
agli insorti di Laga i l l a rde e 
Or t i z . M e n t r e la mil izia t e r ­
r i tor ia le è de f in i t ivamente 
passa ta oggi in massa da l l a 
p a r t e dei r ivoltosi o c c u p a n ­
do anche il Munic ip io i p a ­
racadut is t i h a n n o preso il 
posto de l le C R S ( la C e l e r e : 
compagn ie r e p u b b l i c a n e di 
s icurezza) nel p res id ia re il 
palazzo del gove rna to ra to , il 
che l ' iene da tu t t i i n t e r p r e ­
t a to come se ad occupa re il 
più i m p o r t a n t e edificio di 
Alger i fossero s ta t i gli u o m i ­
ni di Or t iz o Laga i l l a rde . 
Poco dopo l 'occupazione d e i 
Municipio da p a r t e degl i 
squadr i s t i il s indaco di A i -
cer i ha da to d i r e t t a m e n t e la 
notizia del « g r a n d e a v v e n . -
m e n t o » alla popolazione. 

l"na r ad io t r a smr t t en t» è 
s ta ta ins ta l la ta nej locali 

i d e l l ' l ' n . ve r s i t à e da l l ' emi t ­
t en te ad ogni ora del g iorno 
si l anc iano a t t acch i cont ro il 
cen. De Gau l l e ed invit i a l la 
popolazione m u s u l m a n a p e r ­
ché « fraternizzi » con eli 
u l t r a s 
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